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Pacchetto sui trasporti ecocompatibili: una strategia europea in materia di combustibili alternativi

Relatrice del Comitato delle regioni: Saima KALEV (AE)

La Commissione europea analizza con molta chiarezza i principali prodotti interessati, e sottolinea l'importanza e la necessità del documento da essa pubblicato. Essa fa infatti notare quanto sia grande la dipendenza dell'economia dell'UE dai carburanti importati, nonché quanto sia elevato il costo di questi ultimi. Questa situazione riguarda in particolare il settore dei trasporti, il cui consumo petrolifero rappresenta il 55 % di quello totale dell'Unione europea; e si consideri che l'84 % del petrolio utilizzato nel settore viene importato da paesi terzi. Da parte nostra, conveniamo con la Commissione sulla necessità di un'azione rapida e decisa che consenta di utilizzare su larga scala dei combustibili alternativi. La Commissione osserva che in futuro l'impiego di combustibili alternativi potrebbe consentire risparmi di notevole entità - fino a 9,3 miliardi di euro nel 2030 - cui va aggiunto un beneficio considerevole in termini di sostenibilità ambientale, dato che l'uso di tali combustibili ridurrebbe le emissioni di CO2 di una percentuale che la Commissione stima nel 60 % entro il 2050. Nel contempo, lo sviluppo dei combustibili alternativi farebbe crescere il numero degli occupati di tale settore.
La riduzione delle emissioni prodotte dai trasporti è un'impresa ambiziosa. Grande è pertanto l'interesse nei confronti della proposta di direttiva in esame sia da parte delle istituzioni europee che degli Stati membri, a livello dei governi nazionali e - naturalmente - degli enti territoriali substatali, i quali devono far fronte a diversi problemi di politica dei trasporti. Ecco perché, in quanto Comitato delle regioni, dobbiamo partecipare al processo di elaborazione della direttiva, in modo da avere voce in capitolo.
La Commissione ritiene, a giusto titolo, che un orientamento basato sulla volontà di ottenere risultati riguardo a grandi obiettivi a lungo termine renda indispensabile una strategia coerente, una cooperazione appropriata e una serie di accordi importanti. Occorre allargare e rafforzare un corpus di conoscenze adeguate, sviluppare e ampliare il mercato dei carburanti, creare un'infrastruttura per i combustibili alternativi e adottare ogni altra misura atta ad affrontare questa problematica.

Merita inoltre di essere condivisa l'affermazione della Commissione - contenuta nella sezione 2 della comunicazione in esame - secondo cui "per rispondere al fabbisogno a lungo termine di tutti i modi di trasporto, l'Unione deve adottare un approccio strategico che poggi su una gamma completa di combustibili alternativi". 
Questa sezione della comunicazione passa quindi in rassegna i singoli combustibili alternativi, tenendo conto, per ciascuno di essi, del fabbisogno dei diversi modi di trasporto, delle esigenze di mobilità delle persone e di circolazione delle merci, del trasporto ferroviario così come della navigazione aerea e marittima. In dettaglio, si tratta dei seguenti carburanti:

2.1)
il GPL (Gas di petrolio liquefatto),
2.2) 
i gas naturali, incluso il biometano, e in particolare il GNL (gas naturale liquefatto), il GNC (gas naturale compresso) e il GTL (liquefazione del gas),
2.3) 
l'elettricità,
2.4)
i biocarburanti (liquidi),
2.5) 
l'idrogeno.
Un'elencazione, questa, che non può essere esaustiva, dato che è difficile sapere in anticipo quando e quali altri carburanti si renderanno disponibili. Ragion per cui è importante che la strategia indichi anche dei "Settori prioritari di ulteriore azione per l'UE", elencati nella successiva sezione 3, a sua volta suddivisa nelle seguenti sottosezioni:

3.1) 
Infrastrutture per i carburanti alternativi,
3.2) 
Sviluppo di specifiche tecniche comuni,
3.3) 
L'accettazione da parte dei consumatori,
3.4) 
Sviluppo tecnologico.
Il sostegno alle relative tecnologie deve comunque essere impostato in modo tale da assicurare condizioni di concorrenza eque per tutti gli attori del mercato dell'energia. In questa sede e in questa fase, tuttavia, preferisco non entrare ancora nel merito di questi aspetti: nel corso dell'elaborazione del parere, infatti, avremo modo di suggerire delle modifiche riguardo a tutti questi punti.

Nel comunicato stampa riguardante la strategia, la Commissione menziona i problemi finora riscontrati nel campo dei combustibili alternativi: "Finora le iniziative prese in questo ambito avevano riguardato principalmente combustibili e veicoli, senza prendere in considerazione la distribuzione del combustibile. (…) Si tratta di un circolo vizioso. Non vengono costruite stazioni di rifornimento perché non ci sono abbastanza veicoli. I veicoli non sono venduti a prezzi competitivi perché la domanda è insufficiente. I consumatori non acquistano i veicoli perché sono costosi e non ci sono stazioni di rifornimento".
A conclusione di questa breve sintesi del contenuto del pacchetto della Commissione, vorrei citare il vicepresidente della Commissione e commissario europeo per i Trasporti Siim Kallas: "Lo sviluppo di combustibili innovativi e alternativi è un modo efficace per rendere l'economia europea più efficiente sotto il profilo delle risorse, ridurre l'eccessiva dipendenza dal petrolio e sviluppare un settore dei trasporti pronto a rispondere alle esigenze del XXI secolo. (…) Si tratta di una grande opportunità per l'Europa di assicurarsi una posizione solida in un mercato globale in rapida crescita".

Il nostro scopo è contribuire all'elaborazione di una direttiva efficace e appropriata, che aiuti l'Europa a spezzare il suddetto circolo vizioso e a creare condizioni migliori per realizzare questi nuovi, importanti obiettivi.

Conto sul vostro sostegno per elaborare questo parere e attendo con interesse di ricevere i vostri preziosi contributi.
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